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La notte di capodanno , in cima ad un palazzo 
a Londra, quattro sconosciuti si incontrano 
per caso, accomunati dall’intenzione di farla 
finita. 
All’inizio  tutti credono che il suicidio sia 
la soluzione migliore, ma dopo un acceso 
dibattito, nasce la complicità tra i 
protagonisti che li porta ad abbandonare 
quell’idea. 
“Non buttiamoci giù” è un romanzo di 

umoristico; l’ho scelto perché, dopo aver ricevuto alcune 
informazioni sull’opera, mi è sembrato interessante ed adatto alle 
mie esigenze (visto che il testo affronta con un paradosso un’ 
avventura incredibilmente credibile, riuscendo a fondere l’umor 
con momenti commuoventi e di suspance). 
Il titolo racchiude in pochissime parole l’episodio decisivo che 
da una svolta all’intero romanzo:  
<<Dopo una discussione accesa, Marti, Murene e JJ (protagonisti 
insieme a Jess) decidono di aiutare Jes a riconquistare il ragazzo 
che l’aveva mollata, abbandonando per un breve periodo l’idea del 
suicidio.>> 
è il momento più importante ed entusiasmante poiché  in questo 
istante che Hornby riesce a trasmettere con maggior intensità i 
sentimenti di amicizia, lealtà e complicità che guideranno i 
romanzo fino al finale (altrettanto entusiasmante) è incredibile 
come l’Autore sia riuscito a focalizzare bene i personaggi , che 
senza descrizioni il lettore riesce a identificare e riconoscere 
attraverso il loro linguaggio e il loro comportamento. 
Il romanzo mi ha appassionato perché durante la lettura riuscivo a 
vivere le “avventure” in prima persona , senza bisogno di 
particolari introduzioni da parte dell’autore su luoghi e 
personaggi. 
È anche un testo di facile comprensione che consiglierei anche a 
chi non ha dimestichezza la lettura. È scorrevole, piacevole e 
veloce da leggere. 
Il voto globale del testo è 9.5 
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